
Giudizio positivo sulla nomina

dellabaronessabritannicaapri-

ma ministra degli Esteri europea. Lo

ha espresso ieri dall’ambasciatore

israeliano in Italia, Gideon Meir. «La

decisione è dell’Unione europea e

non spetta amegiudicarlamaèmol-

to importante per l’Europa che ci sia

una persona che fa relazioni interna-

zionali».«HoparlatoconD’Alema-ha

aggiunto il diplomatico riferendosi al

tramonto della candidatura dell’ex

premier italiano- c’è un rapporto tra

noi e mi ha detto che si è trattato di

una questione interna dell’Europa»,

incuinonc’èspazioperchéIsraele«in-

terferisca».

D
a qualunque angolatu-
ra la racconti, questa
resta una storia poco
edificante. Una storia
di fratelli-coltelli che

stringono patti spartitori che di «so-
cialista» hanno davvero poco, e di
europeista nulla. Storie di due
«Grandi congiurati» il governo in
Spagna e Gran Bretagna e di un
«esecutore» interno alla «famiglia»
del Pse. Una «famiglia» segnata da
gelosie personali, da un anacroni-
stico arroccamento identitario;
una famiglia succube di interessi di
bottega (nazionale). Certo, nella
storia che ha portato al vertice del-
l’Europa due illustri «Signor Nessu-
no», c’è anche, per dirla con Giulia-
no Amato (intervista al Sole 24 Ore

), il prevalere dell’«orientamento
dei governi europei, che si va con-
fermando negli ultimi anni, verso
figure non particolarmente forti
per ricoprire gli incarichi istituzio-
nali dell’Unione » per garantire «il
perdurare il più incontrastato possi-

bile del metodo intergovernativo... E
questo è certamente un male per l’Eu-
ropa».

Unmale voluto. Un basso profilo
ricercato. Un patto di compensazio-
ne che chiama in causa pesantemen-
te i «Grandi congiurati», i «Fratelli si-
lenti» e i «Sostenitori del dietro-
front». In una parola: i fratelli-coltel-
li. I Grandi Congiurati: Gordon
Brown, primo ministro di Gran Breta-
gna; José Luis Rodriguez Zapatero,
premier di Spagna. I Fratelli silenti: i
primi ministri socialisti di Portogallo
(José Socrates), Ungheria (Gordon
Bajnai), Austria (Werner Faymann),
Slovacchia (Robert Fico). I Sostenito-
ri che hanno fatto dietrofront: Mar-
tin Schulz, capo dei socialisti all’Eu-
roparlamento. Nasce anche, e per
certi versi soprattutto, in questo am-
bito l’affossamento della candidatu-
ra di Massimo D’Alema a responsabi-
le della politica estera europea. È in
questa presa d’atto che l’amarezza
personale si trasforma in una rifles-
sione più generale che vale per il fu-
turo: «Sono stato frenato da Zapate-
ro, da Brown, dagli accordi tra i go-
verni per i commissari economici. E
dal Pse»: è il quadro che a caldo l’ex
premier tratteggia per dare una spie-
gazione politica di una vicenda che

va oltre la sua persona.

Èl’amarezzadi un europeista con-
vinto che vede nelle due nomine di
basso profilo un tradimento di quello
spirito che il fronte socialista e i suoi
leader dovevano incarnare e che, in-
vece, hanno sacrificato sull’altare de-
gli interessi elettorali (Brown) o na-
zionali (un incarico economico pe-
sante per la Spagna, Zapatero). Rico-

BarackObama
«Ora l’Europa sarà
un partner ancora
più forte. Gli Stati
Uniti non hanno

un partner più forte della
Ue per accrescere la
sicurezza e la prosperità nel
mondo»

L’analisi

Foto Reuters

I COSTI DELLANUOVAUNIONE

Tra i big del Pse hanno prevalso logiche nazionali
Ha contato Brownmaanche Zapatero
Il dietrofront del tedescoMartin Schulz

Israele soddisfatto: bene
l’incarico a LadyAshton

udegiovannangeli@unita.it

Venticinquemilioni di euro l’an-

no: questa la spesa per il primo

presidente stabile della Ue, se-

condo il settimanale francese

l’Express che cita il progetto di

bilancio 2010 del Consiglio Ue.

La nuova guida dell’Europa

D’Alema
e i congiurati
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socialista
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